
NEL MONDO •ina 

Forse domani de Maizière 
presenterà in Parlamento 
un governo di transizione 
ma non agli ordini di Bonn 

Sul tema dell'unificazione 
si prevede un negoziato 
più complesso di quello 
immaginato da Helmut Kohl 

Rdt, la «grosse Koalition» 
dice no all'annessione 

Lothar de Maizière, [a sinistra) ed il pastore Rainer Eppellmann 

Un governo di transizione, forse, ma non un governo 
fantoccio, pronto agli ordini del Grande Fratello di 
Bonn. La «Grosse Koalition» che Lthar de Maizière 
dovrebbe presentare domani al Parlamento (11 mi
nistri Cdu, 7 Spd, 3 liberali, 2 Dsu e 1 Da) nasce su 
un accordo programmatico che rifiuta la logica del
l'annessione pura e semplice della Germania «pove
ra» alla Germania «ricca». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• BONN, Non è il governo 
che volevano Kohl e la sua 
Cdu, e si vede. Ieri i commenti 
della stampa vicina alla Can
celleria insistevano tutti, e non 
per caso, su un solo punto: 11 
gabinetto guidato da de Mai
zière è destinilo a durare poco 
e a decidere quasi nulla. Come 
dire: non si faccia venire grilli 
per la testa, né smanie di auto
nomia. Invece, il «documento 
tecnico» sul quale è stato rag
giunto l'accordo tra i sette par
titi della «Grosse Koalition» e 
sul quale domani - se non ci 
saranno intoppi dell'ultim'ora 
-dcMalzi 

Ore riferirà al Parlamento chie
dendo il voto sulla lista dei mi
nistri, di decisioni ne prefigura 
parecchie. E poche, anzi quasi 
nessuna, sono tali da far piace

re a Bonn. 
A cominciare da quella sulla 

Materia più «calda-, il cambio 
del marco. L'«£xpertenpapler> 
propone la soluzione 1:1 (un 
marco dell'Ovest per ogni mar
co dell'Est) per tutti i risparmi, 
i salari, gli stipendi e le pensio
ni, le quali ultime dovrebbero 
Inoltre essere adeguate al 70% 
del salario medio percepito. I 
conti bancari dei privati do
vrebbero essere cambiati alla 
pari, senza cioè i letti previsti 
tanto dalla Bundesbank (2ml-
la marchi a testa) quanto nel 
progetto del governo federale 
(un «ammontare X» ancora 
non precisato). Solo i depositi 
costituiti illegittimamente dagli 
•alti funzionari» del vecchio re
gime potrebbero essere consi
derati diversamente. Il trattato 

intcrtedesco sull'unità mone
taria, inoltre, dovrebbe entrare 
in vigore, il prossimo l'luglio, 
contestualmente alle misure di 
carattere economico esociale 
che prevederebbero particola
ri sostegni ai redditi resi neces
sari dalla riforma del sistema 
dei prezzi nonché l'introduzio-
nc dei sussidi di disoccupazio
ne «adeguati» ai criteri in vigore 
nella Repubblica federale. 

Il documento sembra (e 
probabilmente e) una risposta 
allo «schema di trattato» pre
sentalo giovedì scorso a Bonn 
nella forma di un vero e pro
prio «diktat», nel quale si recla
ma la rinuncia della Rdt alla 
propria sovranità in materia 
monetaria, finanziaria ed eco
nomica. Cosi, mentre lo «sche
ma» federale prevede la sotto
missione senza contropartite 
della Rdt all'autorità monetaria 
della Bundesbank (nel cui 
Consiglio centrale Berlino est 
potrebbe inviare un osservato
re senza diritto di voto), il do
cumento orientale rivendica 
un esplicito diritto di codeci-
sione, con la partecipazione di 
S consiglieri, uno per ciascuno 
dei S Landcr che dovranno es
sere ricostituiti, «aventi pari di
ritto di voto». 

Il nuovo governo orientale, 

I socialdemocratici Markus Mickel (a sinistra) e Walter Romberg 

insomma, si nfiuta di esistere 
solo per fare da sponda alla 
politica del cancelliere e si pre
para, anzi, a un negoziato du
ro. Un motivo di questa scelta 
risiede certamente nella diffici
le situazione in cui è venuta a 
trovarsi la Cdu di Lothar de 
Maizière: dopo aver vinto le 
elezioni del 18 marzo sull'on

da delle mirabolanti promesse 
di Khol, ora d ie questi comin
cia a rimandi; rsi lutto I cristia-
no-democrMid dell'Est ri
schiano di pugare un prezzo 
molto alto. <• forse già II 6 mag
gio, quando si voterà per le 
amministrativi!. Prendere le di
stanze dallo sponsor che lo ha 
messo nei guai è il minimo che 

de Maizière potesse fare. Ri
spetto all'euforia de1 dopo-ele-
zionl. il clima A cambiato: 
montano le prfoicupazioni 
economiche e le manifestazio
ni della settimana scorsa han
no dimostrato ci' e anche sul 
piano politico e p iii ologico l'i
dea di una "sverd la» pura e 
semplice di questa Germania 
all'altra incontra opposizioni 
sempre più constar riti. È stata 
anche questa consapevolezza, 
probabilmente, a spingere la 
Cdu a mutare atteggiamento 
verso la Spd, che in un primo 
tempo si era cercalo di «co
stringere» alla «Grosse Koali
tion» (sulla base di pressanti 
«consigli» provenienti, tanto 
per cambiare, da Bonn) e con 
la quale si è finiti, invece, per 
Intavolare un negoziato vero, 
che ha portato i socialdemo
cratici ad ottenere 7 ministeri e 
soprattutto l'inclusione nella 
piattaforma di inilic azioni vol
te a salvaguardaru certe garan
zie sociali, non se. lo in materia 
di cambio della moneta, ma 
anche in fatto di assetto della 
proprietà. 

Insomma, la «Grosse Koali
tion» che sta nascendo a Berli
no pare ben diversa dalla 
«grosse Koalition» di comodo 
raccomandata da Ronn. Non 

Colloqui Shevardnadze-Hurd 

La riduzione degli eserciti 
in Europa al vaglio 
di Urss e Gran Bretagna 
••MOSCA. I) processo pa
neuropeo e la questione del
l'unificazione delle due Ger
manie hanno dominato il pri
mo «round» dei colloqui tra i 
capi delle diplomazie sovieti
co, Eduard Shevardnadzc, e 
britannica, Douglas Hurd. 
Quest'ultimo, giunto l'altro 
giorno a Mosca per una visita 
ufficiale di quattro giorni, e sta
to ricevuto nel pomeriggio di 
ieri dal presidente Mikhail Cor-
baciov, cui ha riferito che nel 

' colloquio con Shevardnadzc e 
stata «abbracciata una buona 
metà del mondo». 

Secondo quanto riferito da 
un diplomatico sovietico, che 
ha chiesto di rimanere anoni
mo, i due ministri degli Esteri 
•hanno sottolineato l'impor
tanza di concludere entro que
st'anno il lavoro» affinché l'ac
cordo per la riduzione delle 
forze armate e delle armi con
venzionali in Europa venga fir
mato già entro quest'anno, du
rante il vertice del 35 paesi par
tecipanti al processo di Helsin
ki (lutti i paesi europei esclusa 

rAlbania, più Usa e Canada), 
proposto da Gorbaciov nel di
cembre scorso, nel corso della 
suaVisita in Italia. 

Da parte sovietica inoltre, ha 
detto il diplomatico, «e slato 
notato che in quest'incontro 
sarebbe Importante • firmare 
non solo il trattato per la ridu
zione degli armamenti, ma an
che un accordo sulle misure di 
fiducia». 

Divergenze di vedute sono 
emerse quando Shevardnadze 
ha affermato che «l'Occidente 
non può all'infinito evitare di 
includere nella sfera del nego
ziati il problema della forza di 
mare», e quando ha sottolinea
to «la necessità di un accordo 
sull'aviazione». Il ministro degli 
Esteri sovietico ha inoltre sotto
lineato l'importanza di un ac
cordo per la limitazione delle 
forze armale nell'Europa cen
trale: questo problema e di 
particolare attualità, n causa 
del processo di unificazione 
delle due Germanie, ha affer
mato Shevardnadze, secondo 
quanto riferito dalla stessa fon
te. 

Ma poi Varsavia annuncia: privatizziamo i cantieri 

Gli operai di Danzica minacciano 
scioperi contro il governo 
[ lavoratori polacchi ed il governo guidato da Solidar-
nosc non divorziano, ma i tempi della luna di miele 
sono finiti. Gli operai di Danzica minacciano di pro
clamare uno sciopero se entro il 30 aprile non saran
no stati risolti i problemi dei cantieri navali. La situa
zione economica dopo 3 mesi di cura antinflazioni-
stica non è incoraggiante: la produzione è diminuita 
del 30%. Walesa si candida per le presidenziali. 

GABRIEL BERTINETTO 

H Fu Lech Walesa a volere 
Mazowiecki come pnmo mini
stro. Fu lui, il capo di Solida»-
nosc, a proporre il nome del-
l'intellettuale cattolico al presi
dente Jaruzclski In quei frene
tici giorni d'agosto che scon
volsero gli assetti politici della 
Polonia. Fu lui, Walesa, ad as
sicurare l'appoggio della clas
se operala polacca al nuovo 
governo guidato da Solidar-
nosc. Quel sostegno, Walesa e 
i lavoratori non T'hanno mira
to. In Mazowiecki vedono an
cora Il 'loro' primo ministro. 
Ma oggi, a sei mesi dal varo del 
primo governo non-comunista 
dell'Est europeo, non sono più 
disposti a filmargli alcun asse
gno In bianco. 

Questo sembra essere il se
gnale lanciato ieri da Danzica, 
da quei cantieri che una volta 
si chiamavano Lenin, dal luo
go stesso in cui Solidarnosc 
nacque IO anni fa. Migliaia di 
dipendenti, presente Walesa 
che ha anche preso la parola, 
si sono riuniti all'interno degli 
stabilimenti ed hanno appro
vato una risoluzione diretta al 
Consiglio dei ministri. Chiedo
no nuovi e chiari regolamenti 
fiscali, un nuovo sistema sala
riale, la definizione dello statu
to dell'azienda, spiegazioni 
dei motivi per cui i cantieri 
debbano ancora sopportare 
gli effetti della decisione sulla 
liquidazione dell'azienda pre
sa un anno fa dal governo Ra-

kowski. Miraixlanodi procla
mare uno sciopero se entro il 
30 aprile pio: almo non avran
no ottenuto ri sposte concrete e 
soddisfacenti e soluzioni defi
nitive. 

Durante l'.issemblea e poi 
arrivato un te egramma del mi
nistro dell'Ir dustria Tadcusz 
Svryiczyk, c o i l'annuncio che 
il governo ini onde privatizzare 
gli stabilirne iti vendendo le 
azioni a 1WX0 zloty (duemila 
lire) l'una Uno a costituire un 
capitale iniziale di 240 milioni 
di lire circi. I lavoratori dei 
cantieri potranno acquistarle a 
prezzi agevolati. Non è chiaro 
se questa sol jzione sia gradita 
agli interessati. Già in passato 
un piano d jrivatizzazione in 
cui l'ereditioia polacco-ameri
cana Barbi r» Piasecka-John-
son avrebbe dovuto fare, come 
acquirente, l.i parte del leone, 
era stato respinto dalle mae
stranze perché collegato a 
condizioni Milarìall e sindacali 
Inaccettabili. 

Se il proietto governativo 
venisse respinto, se gli operai 
di Danzica decidessero di in
crociare le braccia, la Polonia 
che già prc<-<•dette gii altri pae
si est-europei nello sbarazzarsi 
del monopolio di potere co

munista, potrebt* essere an-
'. d i e la prima ad o spitare inizia-
. live consistenti e 1 organizzate 

di contestazione pò polare ver
so I nuovi governi democratici. 
È probabile infati che l'esem
plo di Danzica non rimarrebbe 
isolato. Per un decennio il pae
se ha guardato a «intieri sulle 
rive dei Baltico ci irn ; ad un fa
ro. E ci sono le premesse per
ché eventuali sciupi ri di prote
sta a Danzica possano inne
scare altre iniziativi; simili in al
tro città. 

Le premesse stanno nella si
tuazione economie i della Po
lonia, disastrosa quando il 
Poup (oggi Socialdemocrazia 
della Repubblica polacca) 
passò le consegna a Solidar
nosc. e lungi da 11 essersi oggi 
normalizzata. Né poteva esse
re diversamente l/e rilorme 
che Mazowiecki tenia di attua
re sono cosi ampie da richie
dere tempi lungh i p-ima di po
ter dare i frutti sparai. Il primo 
obiettivo che il governo ha po
sto è quello di frerare l'infla
zione. Il piano r>re parato dal 
ministro delle Finarze. Leszek 
Balcerowlcz, ed .ipprovato dal 
Fando monetar o internazio
nale, vuole appunto stabilizza
re: dapprima l'economia ria-

Sfida del senatore democratico 

Kenneth': «Taglio del 25% 
alle spese militari Usa» 
• • New YORK. Gli Stati Uniti 
debbono ridurre di almeno il 
25% le spese militari. I soldi ri
sparmiati dovrebbero essere 
investiti in programmi sociali. 
Il senatore democratico Ed
ward Kennedy ha sfidato la Ca
sa Bianca a trarre tutte le con
seguenze dalla scomparsa del
la «minaccia sovietica» e a ta
gliare drasticamente le spese 
per gli armamenti. Kennedy, 
che recentemente é stato a 
Mosca dove ha incontrato Mi
khail Gorbaciov. ha dello che i 
nuovi rapporti Est-Ovest con
sentono ormai di ridurre gli 
stanziamenti per il Pentagono 
del 7% in termini reali e del 5% 
in ognuno dei quattro anni 
successivi. «In tal modo - ha 
affermato - risparmieremo 170 
miliardi di dollari e avremo un 
paese che comunque spende
rà per la difesa non meno di 
quanto spendeva dopo la 
guerra di Corca o dopo quella 
del Vietnam». 

Il senatore ha ricordato che 
il partito democratico ha perso 
ben cinque delle ultime sei 

elezioni presidenziali: per ri
baltare la situazione i demo
cratici debbono tornare alle 
origini e riscoprire la loro tradi
zione liberale e progressista. 

' «La possibilità che ora abbia
mo di ridurre drasticamente le 
spese militari - ha aggiunto -
non deve servire ad abbassare 
il deficit nel bilancio statale. I 
soldi che saranno disponibili 
debbono essere invece usali 
per programmi sociali di am
pio respiro, come la creazione 
di un sistema sanitario nazio
nale tuttora Inesistente negli 
Stali Uniti, una riforma del si
stema scolastico e un migliora
mento della rete del trasporti e 
delle telecomunicazioni». 

Il dibattito sui tagli alle spese 
militari è mollo intenso ncli 
Stati Uniti. Il Pentagono ha pro
posto per il 1991 un budget di 
295 miliardi di dollari, con una 
riduzione del 2,6%. A questa ci
fra si dovrebbero aggiungere 
gli 11 miliardi di dollari per la 
armi nucleari che sono nel bi
lancio del ministero per l'ener
gia. Per gli anni successivi il 

Pentagono prevede ulteriori ta
gli del 2%. Queste riduzioni so
no stale considerate troppo 
esigue perfino da due senatori 
repubblicani, William Cohen e 
John McCain, che hanno chie
sto un taglio almeno doppio. 

I trattati per il disarmo saran
no il punto centrale del prossi
mo vertice" tra Gorbaciov e Bu
sh. Uno dei negoziati, quello 
sulle armi chimiche, e ripreso 
ieri a Ginevra e gli esperti spe
rano di preparare una bozza 
d'accordo in tempi brevi. I no
di ancora da sciogliere sono 
due: la data in cui Usa e Urss 
cesseranno di produrre armi 
chimiche e la daia d'inizio del 
processo di distruzione. Le 
trattative sono in corso dal 
1985 e dovrebbero portare ad 
un letto pari al 2056 in meno 
della dotazione attuale degli 
Stati Uniti. L'accordo tra le due 
superpotenze dovrebbe anche 
facilitare i lavori della confe
renza dcll'Onu che sta prepa
rando una convenzione per la 
totale messa al bando delle ar
mi chimiche. 

.^ttos. . . ^ i t ì * . 

Australia 
Squalo 
all'attacco 
del surfista 

• i Lo squalo attacca all'alba. Questa volta non ria un film ma 
un assalto vero. Mark Fleming, australiano di 31 anni, slava fa
cendo i sue i allenamenti mattutini di surf sulle onde di Green-
mounl beai h. nelb «costa d'oro» di Queensland Alle 6,30 del 
mattino. m< ntre sua moglie e il bambino di 6 m."»i dormivano 
tranquillam-mle nella loro casa al mare, il surfista è stato attacca
to da un gr>sso squalo. Con un morso ha stacca io quasi metà 
della tavola ma l'uomo è riuscito a restare in equili sno e ad arri
vare sulla spiaggia. Solo qualche leggera lenta ma un ricovero in 
ospedale per shock. Ripresosi ha trovato ancora Ui forza di mo
strare somdente il surf addentato. 

solo per quanto riguarda la 
piattaforma, ma anche per 
quanto concerne gli uomini. 
Affidando a due socialdemo
cratici, Markus Mickel e Walter 
Romberg, due posti chiave co
me il ministero degli Esteri e 
quello delle Finanze, de Mai
zière ha dimostrato di prepa
rarsi al negoziato con l'altra 
Germania da posizioni nien-
l'affatto accomodanti. Infine, 
creando un ministero «della 
Difesa e del Disarmo» e affi
dandolo a un convinto asserto
re del disarmo come il pastore 
Rainer Eppclmann ha inteso 
inviare a Bonn un segnale su 
un altro terreno delicatissimo, 
quello della discussione sulla 
futura collocazione della Ger
mania unificata nel quadro dei 
patti militari esistenti. Eppcl
mann, che negli ambienti del
l'opposizione al vecchio regi
me era apprezzato per le sue 
appassionato difese dell'obie
zione di coscienza, ha già det
to chiaramente che l'eventuale 
collocazione dello Stato pan
tedesco nella Nato non dovrà 
comunque comportare un'e
stensione delle strutture milita
ri dell'alleanza al territorio del
la ex Rdt; che l'esercito dovrà 
essere drasticamente ridotto e 
che la Germania non dovrà 
ospitare armi nucleari. 

Scandalo politico in Spagna 

La destra, sotto accusa 
Arrestato per corruzione 
il tesoriere del partito 
ini MADRID II tesoiere del 
F.:itilo Popolare (Pp). la forte 
('•nnazione della destra spa
gl i la (25% dei suffragi), ésta-
ti.i .irrestato l'altro ieri insieme 
ad altre sei persone nell'ambi-
ti.» di un'inchiesta sulle «busta
relle» ricevute da un f jnziona-
r<> del Comune di Valenzia 
rx'i una gara d'appalto. 

Il mandato di cattura per Ro-
serdo Naseno, responsabile 
colle finanze e personaggio di 
P'-ino piano nella direzione 
ridonale del partito conserva
ti:'-';, e stato emesso cai giudi
ce istruttore del tribunale n° 2 
e Valenzia che ha fitto arre
sta-e anche Salvador Palop, 
consigliere del Pp nel Comune 
colla città, un architeto e quat-
t-o costrutton edilizi. F'er tutti il 
giudice ha imposto il r;gime di 
ceienzionc preventiva in isola
ne nto assoluto primo dell'in-
terogatorio che dovrebbe 
SK Igersi nella giomatit di oggi. 

IScarsissimi i particolan fra
ppati sull'inchiesta, ma il 
n< ndato di cattura a nferi-
n< nto al delitto di tentativo di 
co Tuzione di pubblico ufficia
le : a irregolarità urbe nisuche 
non meglio precisate. 

Î a vicenda acquista un par
ticolare rilievo perché in que
ste settimane uno dei naggiori 
esponenti del partito eli gover-
ro il socialista Alfonso Guerra, 
viecsegretano del Psoe e vice
presidente del governo, e coin
volto in uno scandalo p revoca
to dalle attività illecite di suo 
fra elio Juan che, nel giro di 
po:hi anni, ha costrjito un 
piccolo impero avvitendosi 
de nome di famiglia: traffico 
di nformazioni nservaie, pres

sioni per la rivai jtazionc di ter
reni edilicabih, promesse di la
vori etc. Proprio sulla scia di 
questo scandalo l'opposi/.io-
nc, destra e comunisti, ha 
chiesto più volte le dimissioni 
del vicepresidente Guerra e la 
formazione di una commissio
ne d'inchiesta parlamentare 

Non è la prima volta che la 
giustizia si occupa del tesorie
re del Pp. Un anno fa venne 
chiamato in causa dal consi
gliere comunale di un partitino 
centrista del Comune di Ma
drid che lo accusava di avergli 
promesso un m.liardo di lire in 
cambio del suo appoggio ad 
una coalizione di centro destra 
nel governo della capitale. 

Rosendo Naseno si occupa 
delle finanze dol partito con
servatore dal 1986. Lo portò a 
Madrid, affidandogli l'incarico, 
Manuel Fraga, grande «facto
tum» della destra spagnola 
postfranchista, londaioree pa
drone del Pp ma anche com
paesano di Naseiro. Entrambi 
sono nati e cresciuti nel villag
gio galiziano di Villalba. 

L'arrcslo di Naseno ha pro
vocato un terremoto nella dire
zione del Pp. Ieri sera l'equipe 
giuridica del partito ha emesso 
un comunicato per segnalare 
che tutti i tentativi di conoscere 
nei dettagli l'accusa che ha 
provocato la detenzione del 
tesoriere erano stati vani e nel 
quale si sottolinea che «il regi
me di isolamento assoluto de
cretato dal giudice istruttore di 
Valenzia e una misura che» nel 
codice spagnolo «viene appli
cata solo in casi estremi come 
sono quelli del terrorismo e del 
traffico di droga». D Om Ci. 

Lech Walesa durante l'incontro con i lavoratori di Danzica 

zionale per potere poi passare 
ad una seconda lase di nco-
struzione e crescita. I dati rela
tivi al primo trimestre del 19£0, 
cioè ai primi 90 giorni dalla ri
forma, sono poco incoraggian
ti: la produzione è calala del 
30% nspetto allo stesso perio
do del 19S9, il livello dei redditi 
del 35%, il venduto del 47%, il 

piitnmonio zootecnico si è as
seti igliato del 25%, lacjjneco-
st.i il 30% in più. Non :i sono 
pi} code ai negozi, ma solo 
perche i prezzi sono s£ liti a li
velli Insostenibili. Sinor.i la po
polazione ha accettalo i sacn-
fici pensando che non si stava 
rne?lio prima e si potrebbe mi
gliorare in futuro. Fino ,i quan

do ciò potrà dur.ire? 
Intanto Lech Walesa con 

una dichiarazione all'agenzia 
Pap si e candidalo alle elezioni 
presidenziali. Sulla carta sono 
fissate per il 1995, ma le voci di 
un anticipo all'anno prossimo 
del voto per il Parlamento e 
per la canea di capo di Stato 
sono insistenti. 

Scontri e vittime in Cina 

I turisti confermano: 
«Disordini nel Xinjiang» 
• i PECHINO. Viaggiatori oc
cidentali di ritomo da Urumqi. 
capoluogo della regione del 
Xinjiang (Cina occidentale), 
hanno confermato che la setti
mana scorsa vi sono state nu
merose vittime in scontri per 
motivi religiosi tra l'esercito e 
gruppi di dimostranti. 

Gli scontri, hanno detto due 
turisti europei, si sono verificati 
In una cittadina a SOchilomctri 
da Kashgar, uno dei più popo
losi centri di questa regione 
abitata prevalentemente da 
minoranze di religione musul
mana. 

Giovedì scorso gruppi di cit
tadini di etnia KJrghiza aveva
no inscenato delle manifesta
zioni sulla piazza principale 
per protestare contro nuove e 
più restnttive regole per la co
struzione di moschee. Da 
Urumqi. capoluogo regionale, 
le autorità avevano deciso di 
inviare truppe che, per sedare i 
disordini, hanno aperto il fu> 
co sulla folla ad altezza d'uo
mo, uccidendo almeno cin-

qtmnta dimostranti. 
1 due turisti hanno detto di 

binare il loro racconto su 
qunto udito a Urumqi da altn 
vi ifigiaton. Kashgar e le altre 
d m della parie centra ceci
di Male della regione, che con
ili';, con l'Unione Sovtetica. il 
Pakistan e l'Afghanistan, sono 
in'i.tti state chiuse ai turisti ed 
ai giornalisti stranieri. 

ìe autorità regionali si sono 
aroccale dal canto loro in un 
assoluto mutismo, rif utando 
<). confermare o smeitire la 
notizia e mettendo in gjardia i 
Ijiomalisti dal riportare voci o 
i acconti di seconda mano. 

Due mesi fa il governo na
zionale, per bocca del ministro 
dille minoranzeetnich» Ismail 
Arrat, egli stesso nativo del 
Xinjiang, aveva espresso 
preoccupazione per la jossibi-
Ira che i disordini etnici nelle 
«•pubbliche orientali dell'U
nione Sovietica varcassero il 
ODiifine ed infiammassero gli 
.mimi delle minoranze musul
mane cinesi. 

Da anni il Xir.jiang è teatro 
di tensioni e sporadici disordi
ni anticincsi. il cui sfondo è sia 
religioso sia soci ile. in partico
lare per le vaste sacche di po-
vertà ed arretratezza che carat-
tenzzano la regicne. 

Durante i lavori, da poco 
conclusisi a Pechino, della ses
sione plenaria del Parlamento 
nazionale diversi delegati delle 
regioni abitate da minoranze 
etniche, soprattutto il Tibet, il 
Xinjiang e la Mongolia intema, 
hanno espresso allarme per il 
riemergere di fermenti separa
tisti, imputandone la responsa
bilità ai problemi economici e 
sociali ed alle analoghe agita
zioni in corso nei paesi confi
nanti. 

Un altro turista ha riferito 
che reparti dell'esercito cinese 
sono stati inviati n tre città nel
l'estrema zona occidentale del 
paese, al conhnc con l'Unione 
Sovietica e con i: Pakistan, do
ve nei giorni scorsi si sono avu
te nvolte a carattere etnico e 
religioso. 
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